
i 7 v ' l : '•*' i , V;* •'" ;.'-.-, - ; . • ' 

Pan. if — « L'UNITA' 

, > . ! -

Venerdì 2 novembre I M I 

4.000.000 di podisti 
nell'Unione Sovietica ! AVVENIMENTI SPORTIVI 

axs 

Magni per ia terza volta 
vince il « Trofeo Baracchi » 

PIOGGIA, VENTO E FREDDO NELLA GARA A COPPIE DI BERGAMO 

Magni e Minardi, i più forti 
si impongono nel Trofeo Baracchi 
Magnifica prova di Bartali, primo in pista • A Coppi-Van Est l'australiana 

Nazionale &&ÌV &.ww£m'd'£& 

(Dal nostro inviato speciale) 
BEHGAMO, 1. Maw>, l'uomo 

dei trts; del . Giro delle Fiundre . , 
da lui vinto tre volte. Magni e il 
/poni" qui, o Bergamo — ctoe a due 
passi da casa sua — Manin è im
battibile. Nel 1949 con Grosso, nel 
1950 con Bevilacqua, oggi con Mi
liardi, Magni ha vinto il - Trofeo 

- Baracchi »• Jlnnw r}"*, *•"•, d'"!j;tic. 
Questa volta Magni s'è preso Mi

nardi. E con Minardi, della corta 
i e stato il grande protagonista- dalla 

rartcnja all'arrivo — nella tempe
sta, per 108 km. — Magni e Munir
ci! hanno tenuto ut mano ti filo 

giostra: tocca a De Santi e Pado-
mii di partire; mezzo giro della 
piMu e poi la strada Inviu che i>a 
a aeriate , le fienale di Caueriiaao, 
i ulmzolo sull'Oglio. 1U8 km. tu 
tutto, col . ttc-tac ». dell'orolouio 
c/te dà la febbre alle gambe. 

Vola lutto, te bunun-fv, i cappel
li, e volano i tandem dtl .Trofeo 
Baracchi - diptm i\ VIP 9nnt i .pn . 
•ILI Un *' iuli<-iithv boluaiti-Aslruu, 
Conte-Album, Berum-Oupon, /'«-'-
trucct-Martiìti, Coppi- Veni L*t, 

ra, staccando anche Kubler 11 lem-
Ve. di Burlali e Ferdy è di 2 39 01". 
Più brutto (l'4Q") del tandem d. 
Maijnt e Minardi, ma stacca però 
il tandem di Petrucci e Martini (di 
22") e il tandem di Coppi e Van 
Est (di 53") 

L.os, Atfif.Tu e Minarrti nanna 
messi una gtosra ipoteca sul ,Tro-
•x.u tìu inalili - Chn rtrri CO>lf'T|"f! j 
col giro a cronometro e con l'm»e-
oiiinientn all'australiana Nel «irò 
a crettninpiro Hai lofi realizza il nn-

Kumber-Cruti lo,ti, Magni Minar- oliar tempo (39" 3/5), nell'insegm-
di, Maggint-tornara, coppia d i e mento all'avAtraiiana Coppi e Van 
prende il posto di Blomm* e Uè 

della corsa. Dunque: regolarità, pò- C o i * assenti per un raffreddore al
terna e precisione: le qualità con 
le quali si vince. 

E per la coppia regina, gli ossi 
da rodere erano più d'uno: Barta
li e Kubler, Martini e Petrucci, 
Coppi e Van Est. E' stato proprio 

IL DETTAGLIO DELLA GARA 
CLASSIFICA FINALE: 1) Magnl-MI-
nardl, punti 42; 2) Kubler. Battali, 
punti 37; 3) Martlnl-Pctruccl, punti 
*J; 4) Coppl-Van Est, punii 29; 

Seguono: 5) Conte-Albani; 6) Do 
.'3antl-Padovan; 7) Knmber-Crocl 
Torti; B) Berton-Dupont. 
' Trova su strada: 1) Magnl-Mtnardl 
ohe coprono II percorro di km. 10B 
in ore 2 37'21", alla media di km 
41,182; 2) Bartali-Kubler a l'40"; 
3) Petruccl-Martlnl a 2' 02'", 4) Cop-
pi-Van Est a 2' 33": ecc. 

Giro a cronometro (m. 420): 1) Bar-
tali, In 39"3 5« 2) a pari mer i to : 

Magni e Petruccl, co» 40-1/5; 4) Crp-
pl, in 41"2/5: 5) Minardi, 41"3/5; 
fi» Kubler, 42" netti: 7) Martini, 
42"1'5; 8) Van Est. 42"3/5 

Australiana a coppie; i) Coppl-
Van Est in 6'49"2'5. alla media di 
km. 36,932; 2) Magni-MInardl; 3) 
Petruecl-Martlnl; 4) Bartoll-Ku-
b:er. • 

«I - v e c c h i o - Bartali, il gatto di 
' pelle dura da pelare: Gino, a meta 
. eorsa, su Magni era in ritardo di 

3'3G": sul traguardo, accolo II. a 
l'40". E Kubler — stanco, col mal 
di denti — a Bartali ha dato poto 
aiuto. La storia di sempre, dunque: 
- Se la corsa fosse stata più i im-
iia...". Già: se la corsa fosse stata 
più. lunga, Batiali avrebbe fatto 
meglio di Magni. Forse. 

Per concludere, col giudizio del
la maestra di scuola: dieci e lode a 
Magni e Minardi, dieci a'Bartali 
o Kubler, nove a Martini e P e t t n e 
ri, sette a Coppi (sbiadito sulla 
N n d a e nel giro a cronometro, 

* Jiruto tieirinsenitinienfo all'austra 
, liana) e a Van Est; sei a Conte e 

Albani. Fra sufficienza per tutti flit 
altri; per De Santi e Padovan, per 
Kamber (ma non per Croci Torti), 
per Berton e Dupont . E anche per 
Astrua-Soldani v Maggini-Fornara, 

. maltrattati dalla iella. 
La ' cronaca. Freddo. E il vento 

che porta in aria i palloni da fiera 
die fanno festa sulla spalliera del
lo stadio. L'acqua è appesa al cielo 
con uno spi l lo: cadrà? Non cadrà? 
Come il risultato della corsa, la 
pioggia è incerta. E comincia lainfatti, Gino finisce di gran carrie-

l'uttima ora a Blomme 
Poi, tocca al campione del mon

do Kwbler di partire, teidy la il 
tandem con fiartad II quale, per 
l 'occasione * e K S < I I O con unii ma 
glia che Ita t co lon <(t(! arcobaleno; 
campioni' del inondo, anche Bar
tali? Si: (untinone del mondo nel 
cuore della lolla 

Scalili no Kit bit r e Bar tali e scal
la lu pioggia, un torrente d'acqua 
die )u le [IU.-I sulla pista 

/ V o l u t e ÒI nsfMiti iHt ma non ar 
rntino il n uiumi non funziona, 
la iodio non "C,M e a iure i colle-
gaiiieim Si »'/ • <t'itt(tit|ite, cne 'a 
IOIMI e i.uiMiM <lu Antipnnte e La 
ravaguio m urto Intiera di grandi
ne, tuoni, lampi e pioggia Cara 
i aggio e più m là di mezza stra
da DuiKjUe, ancora un po' di pa
zienza. fra poco i tandem sarannu 
di ritorno al lo stadio, perché mal
grado la tempesta la corsa corre di 
gran passo. 

Ecco le posizioni dei tandem a 
mezza strada: Magm-Mtnardi, 1.12' 
e 34"; Coppi-Van Est, 1.13'40"; Mar-
tim-Petrucct, 1.14'lG"; De Santi-
Padovan, J.15'00; Conte-Abatii 1. e 
/5 £J"; Muggini-1 ornara, 1 lb'J9"; 

Kubter-Bartali, Ì.IG'OO; Kamber-
c r o c i torti, l . iò'IJ"; Berton-Du
pont, 1.16'4,1". 

E Astrua e Soldam che fine han 
fatto? Non hanno avuto fortuna: 
due gomme spaccate, dietro-front 
Ma ecco i tandem buoni. De Santi-
Paciovuti, 2 4W31" Conte-Albani, 
>.40'2Ù"; Petriicct-Martmi, 2 39*23" 
/Jetrnc*ci e Martini rimorchiano 
Berton e Dupont (2.43,26") fin sul 
filo del traguardo. Un urlo: è in ar
rivo il tandem di Coppi e Van Est 
Poi, ti silenzio: ti tempo di Fausto 
e Van Est buono (2.39'54"), ma non 
arriva a toccar quello di Pelrucci 
e Martini. Doccia fredda La folla 
però si scalda subito dopo; quando 
arriva il tandem di Magni e Mi
nardi: 2.3T21". 

Tempo record? Si. Perchè piti 
forte, dentro la tempesta, col fred
do, non si poteva correre oggi. Il 
tandem di Magni e Mmardi trasci
na Kamber che ha perduto Croci 
Torti per strada. II tempo di Kam
ber è scadente; 2.45V2". Ora do
vrebbero farsi vedere Fornara e 
Afaggini. Afa Luciano è stato urtato 
da Fornara che ha rotto una ruota. 
Muggini per un po' è andato avan
ti, poi s'è fermato. 

Arriva sparato Bartali, invece: 

-oppi 
r st riiggiuiKionn prima Bartali e 
Kubler e poi Petrucci e Martini. 
Ma Minardi e Magni stringono i 
denti e arrivano Battuti, ma ar
rivano 

Sicché Miteni e Afinardi hanno 
vinto snlhi strada, Bartali e Ku
bler nel giro a cronometro, Coppi 
e Van E.st nell'inseguimneto alla 
o li stai lui un MiKim. Bartali, Coppi. 
oli uomini della folla Applausi e 
fiori E a caia tutti contenti 

ATTILIO CAiMOIUANO 

FIHLNXh — La formazione della N'azionale Giovanile nel primo tempo del l 'a l lenamento di mercoledì . 
(D4 sinistra » destra): Alari, Hacci, rinardi, Ferrano . Grava e l'allenatore Sperone; (accovacciati): Lu-
eentini, l'andolfini, Uroccini, Fontane*!. Buffon e Giacomazzi. La squadra dei Gìo« ani ha soddisfatto più 
della Nazionale A. tuttavia per l'incontro con l'Egitto de l l ' l l novembre si prevede più dì una variazione 
rispetto alla formazione suddetta Ilifatti sulla base delle attuali condizioni di forma e di rendimento 

dovrebbero trovare il posto nella Nazionale « cadetta » Giaroli, Santamaria , Galli e Renosto 

DOPO LA SQUALIFICA 

A Cerasani 
sequestrata la borsa 

LONDRA. 1. — IJ peso piuma 
romano Alvaro Cerasani. ex cam
pione italiano, ha perduto le 400 
Merline che avrebbe dovuto rice
vere per il suo incontro del la set
timana scorsa contro il campione 
del l ' Impero Britannico Roy Anka-
rah al l 'Albert Hall di Londra. 

L'italiano fu squalificato alla se
conda ripresa per essere andato al 
tappeto « senza aver ricevuto un 
colpo ». 

Funzionari del l 'ente di controllo 
del pu / i la to inglese hanno prov
veduto al sequestro conservat ivo 
del la borsa, che — una volta ef
fettuate a lcune deduzioni per le 
spese v ive — «ara devoluta ni j 2 n 
d« dì he nj.r.t-» n?s iti pugili 

QUESTA SERA A D U B L I N O 

Gli « azzurri » del pugilato 
opposti ai forti irlandesi 

DUBLINO. 1. — La squadra dilet-
tantlca di pugilato Italiano, dopo le 
belle prove di Alessandria. Gotem-
borge e Stoccolma, affronterà doma
ni sera a Dublino la forte compagine 
irlandese. Ecco la formazione della 
squadra «azzurra»: Mosca- Pozzali; 
gallo: Dall'Osso; piuma: Borraccia; 
leggeri: Vlslntln; icelters leggeri: Var-
naglione: tuclter** Buggeri; welter* 
pesanti1 Mazzlnghl: medi: Burchi; 
mediomasstim: Sentimenti; massimi: 
Di Segni. 

Con una bella gara i francesi 
inchiodano l'Austria sul 2-2 
I "bianchi, „ ottimi palleggiatori, avrebbero reso di più senza il loro "mezzo metodo,, 

FRANCIA: Vignai, GrUlon. Jon- le Uno rispettive ali, prendendo pe-
quet, Salva; Firoud. Bonifaci; AIJV r o attivamente puite anche al gluo-
fiteg. Baratte, Grumellon. Clsowskl 
(Stricanne). Flamlon. 

AUSTRIA: Zeman, Roeckl. Happel; 
Hojiappt. Ocwirk. Schleger; Mel
chior I. Decker. Habitrl. Gernhardt, 
Stojaspal. koerner II 

Reti: tutte col primo tempo: ni 
2 Bonifae! (Fi a'1'ir Koerner II 
(A), al 14 'S-oja-p.il (A) al 44' 
Grumellon (F). 

Arbitro: LLs« (Infihilt ) 
Note: Spettatori 60 000 

(Dal nostro Inviato special») 

PARIGI. 2 — I frarxesl non riu
sciti a misurarsi onorevolmente con 
gli austriaci, grazie alla loro grande 
volontà ed al ritmo velocissimo Im
posto. oltre che alla migliore impo
stazione sistemistica della equadra. 

La Francia è andata In vantaggio 
subito al 2'. grazie al u n tiro im
provviso del nizzardo Bonifaci da 
25 metri, deviato leggermente nella 
«uà traiettoria dalla spalla di Hap-
l>el Gli austriaci hanno Incassato 11 
colpo con disinvoltura ed hanno pre
so a svolgere 11 loro tema di giuoco. 
In difesa. 1 * bianchi » si sono schie
rati con una specie di mezzo-sistema. 
non applicato però rigorosamente: 
Happel faceva da terzino Ultero 
« spazza tutto », Roeckl sorvegliava 
Grumellon ed 1 due mediani laterali 

VENUTE ALL'ATLETICA CON IA JMSSFONA SPORTIVA FEMMINILE DELL'UISP 

ELISA e ROSALBA: 30 anni in due! 
Scorrendo le ctassi/ìche di alcune 

gare femminili romane di atletica 
leggera aeituiòf dt quest'anno st 
trovano molto spesso due nomi, sem
pre gli stessi, l'uno accanto all'altro 
Uno regolarmente al primo posto e 
l'altro invariabilmente dopo, un po' 
come negli ordini di arrivo delle cor
se m bicicletta di tanti anni / a : pri
mo Otrardcngo, secondo Bcllont. Nel-
l'UISP il ruolo del « camptonusimo » 
i di Elisa Alon/errini, mentre a Ro
salba Citaccntm tocca quello meno 
fortunato ma più simpatico di * eter
no secondo». 

Presentamele è un po' dijffJcile; 
speriamo che meglio di noi riesca a 
farlo la i'to qui accanto. Elisa e Ro
salba nanno ambedue quindici anni, 
un nusetto grastoso e... tanta voglia 

' df correre. Breve la loro esperienza 
r jrtiva: a calcare le corsie di una 

> .'«sta le ha portate, in/atti, la gran-
•' de leva femminile 1951 dell'Untone 

Italiana Sport Popolare. Non molto 
lungo, di conseguenza, il « rècord » 
delle due campionesse in erba. 

Inizia con la Rassegna Nazionale 
Femminile, net corso detta quale sui 
Elisa che Rosalba vincono le rispet
tive batterie dei 60 metri, ma scom
paiono poi m finale dinanzi alla mag
giore esperienza delle tirali. La mu
sica non cambia ai campionati laziali 
del'a FIDAI.- Romlba vince la sua 
batteria nei 100 metri, ma deve riti
rarsi perché indisposta, mentre EU«i 
tTienc eliminata in batteria Poi fi-

> t 

„ » 

I 

Elìsa Monfcrrini e Rosalba Giacchinì amiche e rUal i 

nalmente le prime gare vittoriose e 
con esse la nascita del tandem - Alon-
/crnni-Gincchint. \ 

Le ajt/crmaztoni piti recenti quella 
rfel Fedirai S;»orfiro Elisa wince i 
60 metri con il temilo di 9"t e Ro-
S'il Ini acrili uà »l secondo posto. An
che in pedana le cose vanno cosi: 

secondo posto con metrt 4p dietro 
Assunta Jacob mi; al terzo posto con 
metri 3^9, naturalmente. Rosalba. 

5ar<t sempre cosi anche tn aure-
ri ire? Le speranze delle due ragazze 

co d attacco; una mezz'aia francese 
Baratte per ordine di Barreau era 
contantemente alle costole di Ocwlrjc. 
mei.tre l'ultra era lusciuta quasi 11-
beru. e quando 1 attacco francese pre
meva ci pensava IIup{>el a diarie vi
cino , 

Ali attacco le ali e le mezze al! 
ai-fetriuche andavano di punta e ra
tamente ritornavano sui loro media
ni. mentre ocwirk e Gernhart iJ 
scambiavano cont inuamente posto, 
tanto che alla fine do ila partita 1) 
grasso e anzlanotto Gernhart non 
più abbandonava quasi più la meta 
campo, tanto era stanco. 

Questa disposizione di giuoco, sco
nosciuti» al francesi, e la grande ra
ma che accompagnava la squadra di 
Nausch. nonostante la rete segnata 
inizialmente stordivano i giuocatori 
dalle maglie blu. che venivano iso-
protfattl ed all'I 1' ed al 14' subivano 
una rete dopo l'altra, ad opera di 
Kolmer II, e di Stojaspal. 

Nella ripresa I francesi salivano 
di tono, ed aumentavano ancora la 
velocità del loro giuoco. Invece gli 
austriaci calavano: Insistevano an
cor più nel giuoco personale, nei 
piacere del « driblllng » fine a se 
btesso. e Stojaspal che più di tu-ti 
cadeva In questi errori ai prendeva 
unu nutrita salve di fischi. Alla 
tiiez/ora Gernhart era quasi scop
piato e l'attacco perdeva consisten
za. cosi che tutte le azioni finivano 
nei canali chiusi degli accorti difen
sori francesi, fra cui Grtllon era 11 
migliore. 

Ancora parecchi tiri contro vi
gnai. ma da punti obbligati, cosi che 
al por.lene blu non era difficile pa
rarli i francesi non riuscivano a 
segnare solo per detlcenza di preci
sione e tempestwità. perchè le loro 
azioni erano assai più pericolose di 
queue avversarle, ea anche perchè 
Zeman. In splendida giornata, para
va tutto. 

In complesso il pareggio è glus'o. 
Migliori gli austriaci sul la palla, mi 

Intanto era uscito Claowskl, .n- g H o r t t francesi come organizzazione 
fortunutosl, d i e veniva rimpiazzato • d l ~ i u o o o e preparazione atletica. Il 
da Stricanne. e poco dopo usciva 
Decker ed entrava Habltzl. Gli au
striaci. buoni palleggiatori, mano
vravano bene in area francese, dove 
1 terzini ed 1 mediani, fra cui l'al
gerino Firoud lavoravano coma dan
nati per tenere a freno stojaspal, 
Melchior, Gernhart e Koerner, 

Lo sfasamento dei francesi non è 
durato più di IO", ma sono «tati mi
nuti d'inferno per li grande pubbli
co che non fiatava più. Gli austriaci 
non hanno aumentato 11 loro botti
no. forse perchè troppo sicuri dl 
avere la pos:a In tasca: perdevano 
tempo a fare gluochetti divertenti 
ma Inutili, alla maniera dei nostri 
sudafricani 

Verso il 30" 1 francesi si erano già 
ripresi ed avevano capito il mecca-
nU-tno della tattica austriaca: In dl-
fe-«a. schierati secondo il sistema. 
controllavano le mezze ali • le ali. 
con l'unica variante che Jonquet 
txidava a Stojaspal ed n vagante 
Gernhart era consrollato da Boni
faci ( u n o dei migliori in campo) ; 
all'attacco, una volta orientatisi, par
tivano come furie al contrattacco e 
qui. allora si è vista la debolezza del 
settori arretrati- austriaci, che alla 
velocissima azione offensiva del fran
cesi (quasi tutti ©t:lml come con
cezione di movimento, ma alcuni as-
«=ai deficienti nel controllo dl palla} 
non sempre erano *.n grado di oppor
re una sicura e ben piazzata diresa. 

GII austriaci tentavano con im
provvisa mutamenti dl fronte, ot
tenuti con lunghi rimandi e larghi 
traversoni, di riportare 11 giuoco sot-
-o la porta di Vignai, ma ormai 1 
francesi avevano perduto ti t imone 
reverenziale. Dopo una serie di azio
ni velocissime con cui avevano tam-
birregviato la porta dì zeman. allo 
scadere del tempo Grumellon segna
va una splendida rete da circa 15 
metri, calciando a volo una palla 

nel salto in lungo Elisa conquista il gutl a tutte e due.' 

sono dircMe; comunque il * tandem ». . , , . - , , 
C un mot.ro di pia che smnge sia pa«*atag:S in piena corsa da Stri-
Rosalba che Elisa a far meglio. Au-icanr.e. che andava ad infilarsi Im- ne una splendida nuoTa leva spor-

mezzo metodo dei e bianchi » non 
è uscito battuto, ma è certo che, 
con tanti perfetti tecnici della pal
la, se la squadra avesse u n a moderna 
impostazione potrebbe dare ben al
tri risultati. 

MARTIN 

PROVA NEGATIVA IERI ALLO STADIO TORINO 

Ormai quasi certa 
l'assenza di Nord ahi 

Zecca mezz'ala arretrata - Nessuna nuova di Larsen 

Pubblico foltissimo Ieri allo Sta
dio per il galoppo della Roma con
tro la Romana Elettricità. 1 giallo-
rossi sono scesi in campo nella se
guente formazione: Risorti. (Ferra
ri) Ellani Nordahl (Cardarelli). Tre 
Re, Acconcia. Capacci. Perisslnot-
to (Merlin) Merlin (Marra). Zec
ca (Bettinl). Andersson. Sundqvist 
(Caruso). Nel primo tempo sono sta
te segnate ti e reti (Capacci. Anders
son e un autogoal), e nella ripresa 
due (entrambe di Bettini) contro 
una degli allenatori su rigore. 

La prova più attesa era quella 
di Nordahl e purtroppo non è sta
ta positiva. Lo svedese ha palesato 
lentezza negli interventi ed una 
certa timidezza nei contatti, evi
dentemente non è ancora nelle mi
gliori condizioni. Pertanto è assai 
dubbio che egli giochi domenica, e 
prende sempre più consistenza la 
candidatura di Tre Re alla sua so
stituzione. che consentirebbe a Car
darelli d i ' giocare ancora a terzino 
sinistro. 

Una delle novità dell'allenamento 
l'ha fornita Zecca che è stato fatto 
giocare volutamente arretrato, però 
l'ex-veneziano non ha molto gra
dito la nuova tattica ed ha brillato 
assai meno della settimana scorsa. 
Buona la prova di Bettini. che ha 
segnato due goal nella ripresa, ma 
per 11 momento non può sperare di 
rientrare in squadra. 

Venturi e Galli reduci da Firenze 

NeWU.R.S.S. i podisti 
sono quattro milioni! 

Nel 1051 mezzo milione di atleti in più nelle corse su pista 
e campestri e nelle marce - Numerosi nuovi record 

MOSCA. 1 — Fra 1 tant i progressi 
conseguiti nell'ultimo anno dallo 
sport sovietico, va segnalato quello 
riscontrato nel campo del podismo, 
per le gare dl corsa in pista, di cor
sa campestre e dl marcia. Un accu
rato bilancio dl questa attività vie
ne fatto sulla « MoskovsKala Pravda» 
dall'allenatore dl s ta .o per 1 atletica 
leggera Khomenfco 

La stagione sportiva dei 1951 è 
stata molto animata il numero dei 
podisti è aumentato nell 'anno dl ben 
500 000. cosi che ora sono più di 
quattro milioni gli atleti che prati
cano le corse s u pista e campestri 
e la marcia Durante la stagione 
e?Uva gli atleti sovietici hanno re
gistrato 48 primati dell'URSS e 12 
nuovi primati mondiali. Ire. 1 quali 
vanno rcordati quelli del fondista 
Movatcenkov. del mezzofondista Ra
sar tzev rei 300 metri e'.epl. del mar
ciatore lettone Ltepaskahs. e c c 

Sl sta svl'uppando In tut ta l'Un'.o-

parabiìe ail'incrocio dei pali. ti va: i giovani e le ragazze hanno 

battuto «9 primati dell'URSS delle 
varie categorie giovanili. 

Intensa è stata anche l'attività in
temazionale degli atleti dell'URSS, e 
basterà ricordare 1 success i consegui
ti a Parigi nel «Cross de lHums.ni-
té > (1 primi otto posti aia In cam
po maschile che in campo femmini
le) , la vittoria sul le nazionali dl 
Romania e Polonia, le affermazioni 
al Giochi mondiali universitari dl 
Berlino. 1 success i alle gare Interna
zionali di Bucarest, di Budapest, ecc 

hanno naturalmente riposato ma do
menica giocheranno, e contro 11 Ge
noa pertanto — a meno dl notevoli 
progressi delle condizioni dt Nordahl 
— Viani potrà allineare la stessa for
mazione di Valdagno. 

Nella Lazio nulla di nuovo. Tutti 
stanno bene, compreso Sukrù infor
tunatosi l'altro ieri. La squadra par
tirà per Padova domattina alle 8410. 
Antonlotti migliora e potrà rientrare 
in squadra dopo la sosta azzurra. 

Dalla Norvegia nessuna nuova dl 
Larsen: ma ormai si parla sempre^ 
meno del « terzo straniero » ed è" 
quasi da preventivare che prima o 
poi 1 dirigenti biancoazzurrt rinun
cino definitivamente all'acquisto al
l'estero. 

Buona prova del Genoa 
nell'arenamento di La Spezia 
LA SPEZIA. I. — Invitato dall'Ar-

senalspezia, in preparazione all'in
contro con la Roma, il Genoa ha 
giocato oggi la sua partita di alle
namento. Nel primo tempo, con 11 
Genoa al completo, si e visto un gio
co veloce e di ottima fattura, men
tre nella ripresa, a causa del fre
quenti spostamenti e sostituzioni U 
gioco è calato di tono. 

L'incontro è terminato con 11 pun
teggio di 2-1 a vantaggio del rosso
blu; le reti sono state segnate tutte 
nel primo tempo: al 2' e al 18' da 
Chiumento (G.) e al 42' da Tarn-
pani (A.) . 

Giunto ieri a Padova 
il norvegese Andersen 

PADOVA. 1. — E* arrivato a Pa
dova i l giocatore norvegese Knut 
Andersen, di 25 anni, di Oslo, 11 qua
le è stato ingaggiato dall'A.C. Pa 
dova che intende utilizzarlo all'at
tacco. Andersen copre indifferente
mente 1 ruoli di mediano e di attac
cante. E' stato più volte nazionale. 
sembra che possa avere rapidamente 
il nulla osta ed allinearsi nelle par
tite di campionato entro il mese. 

Nuovi tentativi 
di Taruffi col «bisiluro» 

TEATRI 
E CINEMA 

la Milano-Torino dei 1952 
tre giorni prima della Sanremo 

MILANO. L — La Milano-Torino. 
edizione 1952. s i «volgerà l'anno ven
turo tre giorni prima della Milano-
San Remo, vale a dire 11 16 marzo. 

GII organizzatori torinesi puntano 
su tale data polche sperano Che molti 
corridori volendo collaudare II loro 
stato di forma prima della Milano-
San Remo, prendano parte alla loto 
competizioni. 

Taseolo: Capitati Blood 
v - n t o n Aprite: La grande rtpnneia 
Vittoria: I ftmnstlert «delie AntlUe 
Vittoria C a m p i n o ; t a volpe rosea 
Volturno: L e forte 

LATINA. 1. — L'AutomobU Club di 
Latina informa cne King. Piero Ta
ruffi. il noto asso dell'automobilismo, 
tenterà lunedi venturo 5 novembre 
dalle ore 11 alle 14 nel tratto com- • p . , . _ _ » »^Z_^ " - V -
preso tra U km. 57 ed il km. 98 della I l l f l i .''J £*?£?* 2 1 , 1 * " ? * ! * 
Via Appio (per tutta la lunghezza H 1 ^ ? * : 3._!*? ,_ t*°J? e l « indice 
del rettilineo denominato fettuccia di 
Terracina). tempo permettendo, di 
battere 1 record mondiali automobili
stici sulla distanza dl 50 k m , 50 mi
glia. 100 km.. 100 miglia. 200 km. e 
dell'ora con l'auto della classe E 
2 000 eroe. 

Le prove saranno effettuate con il 
blsiluro « Italcorsa • progettato dallo 
stesso Taruffi. con motore « Mase-
ratl ». stesso tipo di macchina con la 
quale il 20 marzo scorso batté i 
record mondiali del km. e del mi
glio lanciato, sempre sulI'Appia. L'or
ganizzazione della prova e affidata 
agli Automobil Club di Latina e di 
Roma. 

RIDUZIONI E.N.AL. — cinema: 
Principe. Cola di Rienzo, Colonna. 
Cristallo. Delle Maschere. Plane
tario. 

T E A T R I 
ARTI: Imminente: « Le colonna 

della società » di Ibsen 
NOTTAMBULI: Fiorenza Fiorentini 

e la cubana Sulena dalle 22 lo poi 
PALAZZO SISTINA: ore 21: C.ia 

Nmo Tarainto « Cavalcata di mez
zo secolo • 

QUIRINO: Imminente C.ia del Tea
tro di Poppino De Filippo 

ROSSINI: ore 21: C.ia C Durante 
• Ti cacio sui maccheroni > 

VALLE: ore 21: Rosario e Antonio 
Danze spagnole 

V A R I E T À ' 
Altieri: Totò sceicco 
Ambra-Jovinelil: L'uomo della torre 

Eiffel e Riv. 
La Fenice: Vagabondo a cavallo e 

Rtv. 
Manzoni: Spett. teatrale « Canzone 

marinaresca > con Attanasio e La 
Mara 

•ÌVOTQ: TI r i caverà e Plv. 
Prìncipe: Duello senza onore e Rw. 

CINEMA 
A.B.C.: Cielo auOla palude 
Acquarlo: Addio s ignora Minlver 
Adriaclne: Furia ai tropici 
Adriano: Destino 
Alba: La spada 41 Siviglia 
Alcyone: Licenza premio 
Alhambra: Tre ragazze e un capo

rale 
Ambasciatori: Francis alle corse 
APollo: Jak il ricattatore 
Appio; Le furie 
Aquila: Cristo fra I muratori 
Arcobaleno: Les parenta t e m b ' i " 

(17.30-20-22) 
Arennla; Ambra 
Arlston: La ma<lre deJlo sposo 
Astorla: Licenza premio 
Astra: La vendetta del corsaro 
Atlante: La grande rinuncia 
Attualità: Enrico Caruso 
Augustus: L'amante <di una notte 
Aurora: Il passo del diavolo 
Ausonia: La vendetta del corsaro 
Barberini: Tre segreti 
Bernini: Le furie 
Bologna: Le furie 
Brancaccio: Licenza premio 
Capito!: Nata ieri 
Capranlca: Sansone e Dalila 
CaPranlch'tta: Sansone • Dalila 
Castello: Oklnawa 
Centocelle: l i figlio d l Laesy 
Centrale: Vagabondo a cavallo 
Cine-Star: La petma rossa 
Clodlo: Che vita con un cow boy 
Cola dt Rlento: Le furie 
Colonna: L'inafferrabile 
Colosseo: I 4re moschettieri 
Corso: Nata ieri 
Cristallo: Milano miliardaria 
Delle Maschere: Veglio essere tua 
Delle Terrazze: Portatrice di pan» 
Delle Vittorie: Le furie 
noi Vascello: Winchester 73 
Diana: I guerriglieri deMe F' i fppne 
Dorla; I euerrl«?HerI de l le F l -pp'ne 
Europa: Sansone e Dalila 
Excelsior: Tradimento 
Farnese: Aquila del deserto 
Faro: E" più facile che un cam

mel lo 
Fiamma: Pepplao e Violetta. Aper

tura ore 16.15 Ultimo epettacolo 
ore 22-10 

Fiammetta: Ali Abagut Ève (17,30-

19,30-22) 
Flaminio: Addio signora Mini ver 
Fogliano: Oklnawa 
Fontana: Il l a d r o di Venezia 
Galleria: Dest ino 
Gial lo Cesare: I * vendetta del 

corsaro 
Golden: La vendetta del corsaro 
Imperiale: L'amante del Torero 
Impero; Anime incatenate 
Induno: No» c h e ci a m i a m o 
Iris: Anna Karenhia 
Ital ia: L'amante tti unti no t te 
Massimo: Il grande avventuriero 
Mazzini: Voglio essere t u a 
Metropolitan: Sansone e Dalila 
Moderno: L'amante de l torero 
Moderno Saletta: Enrico Caruso 
M o d v a i s s i m o : Sala A : Accident i a l 

l e tasse; Sala B: Francie «He coro* 
Nove-cine; n cerchio di fuoco 
Odeon: n t iranno 
Ortescalchi: La torre bianca 
Olympia: TotÓ terzo uomo 
Orfeo: I moschettieri dell'aria 
Ottaviano: Francis al le corse 
Palazzo: f i passo d e l d iavolo 
Palestrlna: Licenza premio 
Parloi i: I guerrWHeri «freUe Filippine 
Planetario: Anna Karenina 
Plaza: Catene del passato 
Preneata: A n i m e ineantenate 
Primavera: I n questa nostra v i ta 
Qnattro Fontane; Licenza premilo 
Qnlrlnale; La vexMvtta del corsaro 
Qulrtnetta: Papà d iventa nonno 
Reale: I filibustieri de l l e Antil le 
Rex: Le fur ie 
Rialto: Canzone Al primavera 
Rivolt: Papà diventa nonno 
Roma; D segreto del golfo 
Rubino: I Barkleys di Broedway 
Salario: Sfida alla legge 
Sala Umberto: Sfida al la legge 
Salone Margherita: Ti avrò per s e m -
Salone Margherita: TI avrò per 

s e m p r e 
Sant'Ippolito: L'isola del tesoro 
Savola: La vendetta del corsaro 
Smeraldo: Voglio essere tua 
Splendore: Porca miseria 
Stadlom: L a Venere d i Chleago 
Superclnema: Sansone e Dalila 
Saper**: Giustizia è fatta 
Tirreno: L'ott imo ricatto 
Trevi: Licenza premio 

LEGGETE 

Rinascita 
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.30 Appendice delVVMTÀ 

Luisa Sanfeliee 
Grande romanzo 

d 1 
ALESSANDRO I H ti AH 

Era un vecchio di 82 anni, ed era ca di Carlo IH. vai* a dire da 
entrato in funzione sotto Car
lo III, che l'aveva condotto sec • 
dalla Spagna l'anno stesso dei *cO 
avvento al trono. 

Dick si fece .-ccoropa^na.e oal 
. cantiniere. Trovò tutta a fn»i-

'<- glia a tavola: dodici oer^oi- di 
-* cui il vecchio era il ceppo, due 

figli, due nuore e sette nipoti. 
:- Dei due figli, uno era cantinie

re del re, come suo padre, l'altro 
•.' magnano del palazzo. 

L'avo era un bel vecchio ma-
f-gio, dritto, ancora vigoroso, che 
^pareva non avesse culla perduto 
= ;, della propria intelligenza. 
Èj Dick entrò e, volgendosi a lui. 
% disse in «pagnuolo: 
?£-. — La resina domanda di vói. 
•«•*, Il v*cchk> trasalì: dalla parten-

t 

quarantanni nessuno gli aveva 
mai parlato la sua lingua. 

— La regina domanda di me? 
— chiese «-tupito 

Tutti quelli che errino^ a tavola 
si alzarono come spinti da una 
molla. 

— La regina domanda di voi 
— ripetè Dick.-

— Vostra eccellenza è sicura 
di non ingannarsi? -

— Ne sono sicuro 
— E quando devo andare? 
— Subito. 

; — Ma io non posso presentar
mi cosi a Sua Maestà. 

— Sua Maestà domanda dt voi 
cosi come vi trovate. 

*I1 vecchio si alzò, più inquieto 
che lusingato dall'Invito. 

— Dite a vostro figlio magna
no di non coricarsi — riprese 
D:ck. sempre in spaenuolo: — 
probabilmente la regina stasera 
avrà bisogno di lu: 

Il vecchio irasmi.-c- in napole
tano Vordine a suo figlio. 

— S eie pronto? — domandò 
Dick 

— Seguo vostra eccellenza — 
rispose il vecchio. 

E con passo abba-lónza fermi» 
salì la scala di servizio, per la 
quale Dick giudicò opportuno sa
lire. e attraversò i corridoi. 

Gli UiVien avevano visto usci
re dalla camera delia regina il 
giovane col capitano generale, e 
ora si alzarono per annunciarne 
il ritorno: ma egli fece loro segno 
di non scomodarsi e andò a pic
chiare dolcemente alla porta del
ia regina. 

— Entrate — di«e la voce im
periosa di Carolina, la quale tn 
dovinava che folo D:ck poteva 
avere la discrezione di non (arsi 
annurciare. 

— Ebbene, signore? — doman
dò Carolina. — Che cosa avete 
trovato? 

— Quello che Vostra Maestà 
cercava, almeno spero 

— Avete trovato il sotterraneo? 
— Ho trovato una delle sue 

porte, e spero di condurre a Vo
stra Maestà luomo che troverà 
l'altra. 

— L'uomo che troverà l'altra? 

— L'antico cantiniere del re 
Carlo III, un vecchio di ottanta
due anni. 

— L'avete interrogato? 
— x'- -• *M. sono sentito autoriz

zato, Maestà, e ho lasciato questa 
cura alla Maestà Vostra. 

— Dov'è quest'uomo? 
— ^* qui fuori. 
— Fatelo entrare. 

Val. par la vaatra età, petete renAereal aa servici*— » 

Dick andò alla porta e disse: 
— Entrate
li vecchio entrò. 
— Ah, ah, siete voi, Pacheco — 

disse la regina, che lo riconobbe 
subito. — Non sapevo che foste 
ancora a questo mondo. Son con
tenta di vedervi vivo e in buona 
salute. 

Il vecchio s'inchinò. 
— Voi. preprio per la vostra 

grande età. petete rendermi un 
servigia 

— Sono agli crdini di Vostra 
Maestà. 

— Al tempo del defunto re 
Carlo IH. Dio abbia l'anima sua!t 
voi avete dovuto conoscere o sen
tir parlare di un passaggio se
greto che dava dalle cantine del 
castello sulla darsena del porto 
m li tare. 

Il vecchio si portò la mano alla 
fronte. 

— Infatti — poi disse — mi 
ricordo qualche cosa di simile. 

— Cercate. Pacheco. cercate! 
Abbiamo bisogno oggi di ritro
vare quel passaggio. 

Il vecchio scosse la testa, e la 
regina ebbe un moto d'impa
zienza. 

— Non siamo più giovani — 
fece Pacheco! — a ottantadue 
anni la memoria se ne va. Mi è 
permesso consultare i miei fi
gliuoli? 

— Che cosa fanno i vostri figli? 
— domandò la regina. 

— Il maggiore, che ha cinquan-1 
t'anni, ha preso il mio posto co- ! 
me cantiniere, l'altro, che ne ha 
quarantotto, è magnano. 

— Sta bene — disse la re
gina. — Andate a consultare i 
vostri figli. Ma i vostri figli sol
tanto. non le mogli. 

— Dio sia sempre con Vostra 
Maestà! — disse il vecchio in
chinandosi per uscire. 

— Seguite quell'uomo, signor 
Dick — ordinò la regina — e 
tornate il più presto possibile a 
danni il risultato 

Dick salutò e uscì dietro a 
Pacheco. \ 

Dopo un quarto d'ora tornò. 
— Il passaggio è trovato — dis

se — e il fabbro è pronto ad 
aprire la porta dietro ordine di 
Vostra Maestà. 

— Generale — disse la regina 
— voi avete nel signor Dick un 
uomo prezioso che un giorno o 
l'altro probabilmente io vi chie
derò di cedermi. 

— Quel giorno. Maestà — ri
spose Acton — i suoi desideri 
più cari e 1 miei saranno sod
disfatti. Frattanto, che cosa or
dina vostra Maestà? 

— Vieni — disse la regina a 
lady Hamilton — vi sono cose 
che bisogna vedere col propri 
occhi. 

XXI 
LA FUGA 

Nonostante le esplicite promes
se fatte da re Ferdinando all'am
miraglio Caracciolo, il 21 dicem
bre la fuga fu stabilita per la 
sera stessa. 

Si convenne che il re, la regina 
e la famiglia reale, meno il prin
cipe ereditario con la moglie e 
la figlia, seguiti da lord e lady 
Hamilton, da Acton e dai più in
timi sarebbero passati in Sicilia 
imbarcandosi sul « Van Guard ». 

Ricordiamo che il re aveva fat
to a Caracciolo una promessa in 
sottordine, cioè che se avesse la
sciato Napoli,.si sarebbe imbar
cato sulla "Minerva"; ma aven
do mancato alla prima, il re 
mancò alla seconda, e questa 
volta per due ragioni. La prima, 
che proveniva da lui stesso, era 
la vergogna che sentiva di lasciar 
Napoli dopo aver promesso al
l'ammiraglio di restarvi; la se
conda. proveniente dalla regina, 
era che Caracciolo, poteva con
segnarlo ai repubblicani, i quali, 
padroni di un ostaggio simile, lo 
avrebbero allora obbligato a sta
bilire un governo di loro gusto e, 
peggio ancora, lo avrebbero pro
cessato. come avevano già fatto 
gl'inglesi con Carlo I e i francesi 
con Luigi XVL 

(Continua) 
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